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UN INDIRIZZO DEL GEN. GARIBALDI 


Nel Movimento di ieri troviamo il se- 
guente indirizzo del generale Garibaldi 
agli elettori del collegio di Ozieri che lo 
nominarono di nuovo loro deputato , mal- 
grado la sua rinuncia : x 


Caprera, 24 dicembre 1868. 
Ai miei elettori della Gallura, 


Se vi fu circostanza in cui mi trovai per- 
plesso, in nessuna certamente lo fai, come 
in questa, della mia ‘rielezione a deputato 
della Gallura; — trovandomi posto tra l’ af- 
fatto che nutro per queste ‘care e simpatiche 
popolazioni, che io vorrei servire colla vita, 
— e la ripugnanza di avvicinare un governo, 
che si potrehbe chiamare « negazione di Dio » 
come un sommo britanno chiamò il governo 
di Napoli prima del 1860.” 

Vecchi repubblicani di principi e di fatti 
— io e gli amici miei, accettammo in buona 
fede la monarchia, e da ‘essa ‘altro non si 
chiedeva ehe migliorare le condizioni di que- 
sto povero popolo, — e mantenerne la dignità 
in faccia ai prepotenti, e al suo Vampiro di 
dieci secoli. Ora, ciò che sì ottenne da que- 
sto governo, lo lascio giudicare a voi. 

Tollerante per natura, io ripugno dal pro- 
nunziar parole acerbe verso chicchessia, — 

e certo, per il primo, avrei propugnato la 
riverenza ad un. governo per il bene, — qua- 
lunque denominazione esso avesse. Ma è forse 
per il bene, il governo che regge oggi l’Italia? 

I mici amici in Parlamento —-tra cui 
Y illustre Cairoli, — Îanno supplito igentil- 
mente alla mia mancanza, e si' sono adope- 
rati per l'interesse di questa nobile provin- 
cia; — ma che volete si ottenga da un go- 
verno, non atto ad altro che a far Vesattore 
di tasse, il dilapidatora della sostanza pib- 
blica,,.e infine l’ agente di m tiranno stra: 
niero ? E in onore del vero , il contegno di 
questo governo negli ultimi avvenimenti del- 

è stato una ‘serie ‘di ‘tradi. 


menti. 

Vogliate, fra tanti, vdirne uno solo : 

Profittando della mia relegazione ‘a Caprera. 
(dopo Sinalunga) ove tanto ‘si fece per te- 
nermi prigioniero, — i governanti | vollero 
darsi l'aria ‘di liberatori, e fecero sapere che 
bastavano pochi tiri di fucile a Roma, per- 
chò eglino ‘volassero sul Campidoglio. Kieco 
l'inganno, in si caddero gl’infelici Romani, 
e gl’immortali Settanta, guidati dall’‘eroico 
Earico Cairoli. 

Jo che conosco la fallacia idi quei; signori, 
dubitai di un loro generoso proposito, e_tre- 
mando per la sorte di quei prodi, mandai 
ordine al Cairoli di ripiegarsi sudi noi verso 
la frontiera. Ma già era ‘tardi; questa ‘mia 
prima disposizione sul territorio romano non 
fu eseguita, perchè il mio messo non giunse 
al Cairoli, efa sul.luogo dopoila catastrofe (4). 

Io, dopo la mia fuga dalla Caprera, — che 
non avrei potuta eseguire senza. l’ aiuto dei 
miei eccellenti amici della Maddalena e della; 


(1) Posso produrre, documenti. 
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La questione Erdan. 
Teatro Niecolini — 
matrimonio, commedia in cinque? 
Montecorbolì. ©. 
reatro Nuovo — Gli apostoli di Norim-. 
berga, dramma in quattro atti ed un prologo | 
‘di A. Montignani. È 
‘Pubblicazioni musicali. piTJO 
;_Il.teatro italiano è diventato argomento di, 
discussione in Italia e faori ; questo prova 
ch’esiste, e si muove, ed-ha virtù di susci-. 
tare sdegni e, rancori. Il signor Erdan non | 
avrebbe detto tsnto male d'un cadavere 0 di 
un bambino in fasce. Le famose lettere del-| 
l'itacondo scrittore francese, pubblicate nel! 
Temps. di Parigi @ Nazione di Firenze, 
«sono il più bell” omagglo che gli autori ed i 
critici italiani potessero desiderare ;. esse e? 
fanno consapevoli della nostra forza e ci av- 
vertono che la fama dei lavori italiani ha var- 
cato le Alpi. Certamente il sig. Erdan ce lo 


, 


La scuola! del ma- 
atti divl. 


.| che s° agita 


Gallura, — trovai iniziato il movimento ed 


impegnati i miei amiei e i miei figli; — sol- 
par | 


leciti alla frontiera per aver l’onore di 
tecipare alla più bella, alla più splendida, 
alla più generosa delle imprese umane, il ro- 
vesciamento del governo di Satana. Il 22 ot- 
tobre passai la frontiera ; il 23 fui col corpo 
di Menotti ; il 25: assaltammo Monterondo ; 
il 26 avevamo rintanato l’esercito papale nel 
recinto di Roma; "— che per ‘paura faceva 
saltare i ponti dietro di sè, E noi; sotto le 
mura della vecchia metropoli del mondo, — 
ricovero dì quanto la famiglia umana ha di 
più schifoso, — la maggiore delle glorie .ita- 
liane, ed infine la capitale nostra, senza di 
cui l’Italia non è Italia, ma parola ida far sog- 
ghignare dì compassione. 

Il 3 novembre; quel pugno di giovani — 
che un governo ch’ io mi vergogno di chia- 
mare italizgno, mon solo abbandonava, ma 
vendeva, non solo non assisteva, ma derubava 
de’ suoi fucili, delle sue munizioni e delsuo 
pane, combatteva a Mentana. Quel pugno di 
giovani, derubati e traditi eran di quelli che 
avevano arricchito gli arsenali dello Stato con 
più materiale che. non ne possedesse dap- 
prima. E se vi dicono che nel 1860 quei 
giovani non furono sconsigliati come nl 1867, 
ma anzi siutati, rispondete loro che mentono; 
e lo proverò io, quando vogliano. 

Le stesse volpi, colle stesse gherminelle , 
tentennarono nel 1860, come nel 1867; ma 
nessun aiuto, meno quando non abbisognava; 
e per ordine di Bonaparte, 0 per compiacergli, 
marciarono nel 1860 per combatterci, con'un 
esergito di quarantamila uomini , esponendo 
il paese ad una guerra fratricida (vedete la 
nota diplomatica di Farini al Bonaparte). 
E quel pugno di giovani che non sì permet- 
teva ai valorosi di raggiungere, ma bensì lo 
si permetteva al rifiuto di vilissime polizie , 
per demoralizzarli ve ‘farli ‘disertare — quel 


pugno di giovani, io dico, destituiti delle 


cose: più : necessarie sal milite —pugnava. a 
Mentana per. mezza giornata con due eserciti, 
e.rimaneva ‘per un pezzo padrone del.campo 
di battaglia. vat 

Amiei miei affettuosi, ho pensato non sa- 
reste. indifferenti salla: mia gestione, più. rivo- 


luzionaria che parlamentare, e bramo vi per- 
suadiate che le membra non ponno essere 
sane quando il cuore è ammalato. Laonde, io 
ho la eoscienza di aver servito la eausa della 
Gallura sulle sponde del Tevere, — su eni 


vive infermo il euore della ‘patria it 


taliana:—| 
Circa ‘alla iniviolabilità dell'individuo, — 
attributo del'‘deputato, voi sapete come si ri- 


spetti in Italia. Non è:dunque tale incentivo 


onorarmi, 


male, ma con'tutta l’anima mis. 
Vostro perla vita, 
: G. GARIBALDI. 


Questo indirizzo. del gen. Garibaldi non 
solo è uno sfogo:di rancori, che si sarebbe 
pronti di scusare, ma è un tessuto di 0- 
pinioni e di giudizi, che i fatti hanno giù 
disdetti e la storia, nella sua serena calma, 


non. potrà cheavnientare. 


——_—_—c<———@<—@—ccmo-©cue 


avrebbe potuto, dire con parole più cortesi, ma 
la botte dà ‘del ‘vino che ha. Alle risposte dal 
Martini poco 0, nulla rimane da aggiungere, | 
ed ora sarebbe inopportuna una polemica che 
lo stesso sig. Erdan respinge , dichiarandosi 
idiota rispetto alla letteratura drammatica, E 
tornerebbe inutile. anche una difesa della cri- 
fatto altro che 
il ‘pubblico che 
fa plauso ai. Mariti, al Duello, alla Fragilità; 
| ed ammesso «he; i critiei italiani siano altret- 
tanti claqueurs, il sig. Erdan' ci concederà 
che aspettano ad esercitare il proprio mestiere 
quando la rappresentazione è terminata e dopo 
che.gli spettatori hango pronunziato il loro 


tica italiana, la qualenon ha 
tener' bordone 21 pubblico. È 


giudizio. 


In.Francia, al contrario, v'è un’altra clague 
e si dimena durante la rappre- 
senti 21, Che sostiene gli autori ne’ mo- 
menti difficili, che impone al pubblico le 
> sentenze. E Ja. claque da qualche 
tempo ha dovuto raddoppiare gli sforzi per 


proprie. seni 


printellare il teatro francese. Nessuno di no 
fu cosìsi 


per ciò che 


DI 


lavoro ci venne 


di sosta, di passeggie 
Erdan ci Co di preferire 


signor rmetterà 
Mériti, 


L'OPINIONE 


che‘mi fa accettare il mandato di cui volete 
ma bensì l’amore che porto ia que- 
sto simpatico ‘popolo; — che: vuol contentarsi 
della ‘mia’ pochezza, evche: io servirò molto 


A ‘noi duole ‘sempre che il gen. Gari- 
baldi scenda da quell’altezza a ‘cui lo po- 


tolto da: negare il primato francese 
riguarda la drammatica; ciò che 
abbiamo detto € che, siamo pronti a ripetere 
si è che da due o tre anni in qua ‘nessun 
dato dalla Francia che valga 
a mantenere quel primato. Sarà un periodo 

ra “spossatezza , ina il | cittadinanza fra noi. Ora le cose sono mutate. 


‘il Duello, la Frogilità, al Chemin re- | ritino di ‘essere tradotti în francese, ma fran- 
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Î 


sero gli eventi della risoluzione italiana 
nell’aringo delle lotte politiche. Non avendo 
nè la natura, nò il carattere, > l’educa- 
zione richieste per la vita politica 6 pel 
governo degli Stati,‘ egli trovasi in una 
condizione affatto speciale, che gl’'impedi- 
sce di giudicare gli uomini e gli avveni- 
menti sotto il loro vero aspetto e lo tra- 
scina a conclusioni, tanto più deplorevoli 
quanto più disformi da’veri interessi del 
popolo e dalle necessità della politica ita- 
liana. 

Che un vecchio repubblicano qualsiasi, 


nico di Gaeta e l’esercito pontificio? Forse 
che: al Volturno i soldati regolari non fu- 
rono di prezioso ‘aiuto? Forse che a chi 
reggeva il timone dello Stato non doveva 
premere d’assicurar la vittoria del gen. Ga- 
ribaldi, abbattendo coloro che potevano con- 
trastarla? 

Ed il generale si appoggia ad una nota 
del Farini, per sostenere che sì marciava 
contro di lui! Questo basta per dimostrare 
la sua semplicità e poca attitudine alla vita 
politica; perocchè , chiunque sia addentro 
nelle faccende dello Stato e ricordi le con- 


oscuro, inculto, riguardi come un sacrificio 
l’adesione alla monarchia per compier l’u- 
nità nazionale, si spiega di leggieri ; l’an- 
gustia delle idee settarie non consente di 
comprendere come l’immobilità in un con- 
cetto politico, ripudiato dalla nazione, sia 
un suicidio. Ma non s'intende come il ge- 
nerale Garibaldi, il quale di sì vivo amore 
ama l’Italia, non si avveda di aver fatto, 
lui ed i suoî amici, soltanto ciò che gli 
uomini di buon conto potevano e dove- 
!| vano ‘fare. " 

Non v'era che la monarchia di Savoia 
che potesse unificar |’Italia+é farsi ricono- 
scere dall’ Europa; la repubblica non sarebbe 
stata nè sarebbe che la vanguardia dell’ a- 
narchia e la rovina della nazione. Vi fu un 
fempo în cui perfinoî marziniani si videro 
costretti di nasconderla loro bandiera, iant'era 
prepotente l'onda che trascinava tatti i popoli 
italiani verso quel parto dove; speravano di 
trovar, sicurezza «@ libertà. 

Furono traditi nelle loro‘speranze? Que- 
isto Regno di 25 milioni di abitanti non è 
qualche cosa di più e. di meglio di que’pic- 
coli Stati; governati. da tirannelli, vassalli 
dell'Austria? £ 

‘A costituire questo Regno tutti concor- 
iséro, e chi ‘ha fatto di più, dev esserne 
più lieto degli altri, non trarne argomento 


dizioni nostre; e gl’ impegni assunti dalla 
Francia, ed ‘il contegno dell'Austria ed i 
sospetti della Russia e della Prussia, non 
disconoscerà come la spedizione delle. Mar- 
che e. dell Umbria non si potesse colorire” 
altrimenti di quello che ha fatto il Farini, 
il quale l'Italia amava'e-la sua unità vo- 
leva promuovere quanto il gen. Garibaldi, 
ma con.una politica più avveduta e con- 


ducente ‘alla ‘meta. 

Il gen. Garibaldi ha scelta per sè, dopo 
il 1860, una situazione, la quale non po- 
teva produrre risultati migliori. di quelli 
che ha conseguiti. Il possesso di Roma 
non è da lui considerato che come impresa 
di volontari; per lui non ci ha quistione 
politica, non obblighi dibattuti ed accettati, 
non.-opinione pubblica da consultare, non 
riguardi diplomatici da rispettare, nò timori 
da calmare. 

Che ne deriva? Che la quistione diventa 
più intricata. Nel 1862'i francesi ch’erano 
a Roma avevano già fatte le loro baga- 
glio, e la spedizione d'Aspromonte ve li fa 
restare. Nel 1866 erano partiti, e la spe- 
dizione del 1867 ve li richiama. È questa 
buona politica?» 

Bisogna pur compatire il gen. Garibaldi 
degli. accenti d'ira che scoppiano dall’ a- 
nimo suo pei lagrimevoli fatti di Mentana. 


di recriminazioni, che mai non avrebbero 


dovuto spuntar sulle labbra d’ un uomo co- 
= aidi. 


È veramente rincrescevole ‘che, dopo i 
documenti, î quali tantà luce sparsero sui 
| casì del 1860, il gen. Garibaldi persista nel 
| eredere che l'esercito radunato.in quell’anno 
per battere i soldati del gen: Lamoricière, 
fosse diretto contro di lui ed î volontari. 
| Non è ciò contrario così a' fatti più evi- 
denti come a’ dettami del buon senso? Fu 
questa «1° accusa ‘atroce che sì vivamente 
punse il cuere del conte' di Cavour negli 
ultimi giorni della sua vita; perchè rinver- 
dirla, ‘mentre non vi ha alcuno che più ci 
presti fede, perchè tutto, la politica, le re- 
centi rivelazioni, «indole degli uomini, pro- 
testa contro di essa? Che sarebbe avvenuto 
de’ volontari del gen. Garibaldi se fossero 
stati colti in mezzo dall esercito borbo- 


\Egli è il meno colpevole , poichò fu la- 
sciato fare e dire, andare e ritornare , 
ptre si doveva sin dapprincipio troncar 
l’agitazio) cet è 
\mettesso. Fu ‘non solo per lui, ma per 
\tatta l’Italia, giorno di ‘afflizione e di latto 
til giorno di Mentana, perchè în quel giorno 
‘caddero generosi giovani, tentati e sedotti, 
iper una {nobile causa; ma anche perchè 
in ‘quel ‘giorno ‘i. francesi ricalcavano. il: 
suolo d’Italia, e le sorti dela patria cor- 
sero imminente pericolo. Dopo Aspromonte, 
il gen. Garibaldi\non era scusabile di rin- 
novare il cimento, e se il iministere Rat- 
tazzi gli ha fatte, come egli assovera, delle 
promesse, che poi non ha mantenute, egli 
ha il torto di averci creduto, senza riflet- 
tere che un'impresa siffatta poteva ben 
compromettere l’Italia, non liberar Roma, 
chò neppur i romani volevano saperne dei 


—— |  m.m—_  dTvLvDnTTOWN 


camente dichiariamo che les Soeptiques , les 
Inùutiles e le Chemin ‘retrouvé non meritano 
di ‘essere tradotti in italiano. 

Quinto ‘alla proposta ‘del ‘Giurì ‘intemazio» 
nale coll’incarico di giudicare i lavori ita- 
liani, il signor Erdan sarà il primo a ricono- 
scere che non’è seria. Non v'è ‘altro Giurì 
possibile ‘che il tempo. Fra qualche. anno po- 


trové, agli Sceptiques , agli Inutiles ed anche 
a Paul Forestier , malgrado la sua splendida 
forma. E questo. diciamo senza orgoglio , 
perchè il signor Erdan potrebbe rammentarci 
i titoli di molti altri lavori francesi, ai quali 
facciamo tanto di cappello, ma che sono di 
data più antica. s 
Mentre il teatro francese si arresta, il tea- 
tro italiano risorge. Il corrispondente del 
Temps interroghi ‘il signor Meynadier e questi 
sarà costretto a ‘confassîre che, appunto da 
due o tre anni, la ragione principale del 
minor favore con cui la ‘sua compagnia è 
accolta in Italia sta nel vopertorio. Ep- 
pure il signor Meynadier ci ha dato tutte 
le novità francesi, ma nessona si regge; 'e 
mentre le compagnie italiane ditino dieci ò 
dodici rappresentazioni dei Mariti'o del Duello, 
la compagnia francese a stento può replicare 
ina volta Paul Forestier o les Inutiles. Que- 
sta è la verilì, e s'avvicina il giorno în cui 
del teatro francese non verranno più accettati 
i | în Italia che i capolavori, precisamente come 
la Francia, che ha un teatro proprio, ha pie- 
namente ragione di non' accettare che i ca 
polavori de’ teatri stranieri. Fino a questi 
ultitni anni non esisteva un tepertorio ita- 
liano ; tutte le produzioni francesi, buone 0 
cattive che fossero, ottenevano i diritti di 


tempo ‘e di fare 


benissimo ‘che ‘gli serittori francesi siano poco 
soddisfatti di veder chiusa ai -loro ‘prodotti 


pure che ‘il dolore sia eausa qualche volta di 
‘certe ‘sfariate che, altrimenti, nessuno sa 
prebbe spiegare, ma s'assieuri' il signor Er- 
dan che ai lavori francesi ‘veramente buoni 
non faromo ‘mai ‘pagar dogana , mentre ‘al 
tempo stesso ci sentiamo in grado di respin- 
gere le ‘merci di cattiva qualità, che per tanti 
anni fummo costretti ad accettare ciecamente, 
se non volevamo chiudere i nostri teatri: 

Ed appunto perchè qui da noi si ragiona 
con mente calma, confessiamo ingenuamente 
che il'moderno teatro drammatico italiano è 
figlio primogenito ‘del teatro francese. I no- 


i | Non discutiamo se i Mariti e il Duello me- e ò 
stri autori non ‘seguono le tracce .di Goldoni, 


tremo sapere se ‘il teatro “italiano «sia ve-| 
ramente' risorto oppure se ‘ora ‘sì muova‘ sol-| 
tanto per effetto, di galvanismo. Ed il tniglior | 
consiglio ch'io‘ possa dare al ‘signor Erdan si 
è'appunto quello di ‘ aspettare ‘1’ opera del! 
intanto ‘ritorno ‘alla politica 
ed ‘agli articoli di fondo dell’ Italie. S'intende | 


drammatici una via d’esportazione ; s° intende |. 


volontari, e le condizioni nelle quali sì 
compieva non potevano essere più infelici 
e contrarie ad ogni. probabilità di buon 
SUCCESSO. 

Lontano. da’ contrasti de’ partiti e chiuso 
nella sua isola di Caprera, il generale Ga- — 
ribaldi difficilmente vorrà. persuadersi che 
i mezzi pei quali farono: (liberate le pro- 
vincio meridionali non valgono pel riscatto. 
di Roma; che la- politica rivoluzionari a 
non è adatta a’ tempi nostri, e ci avrebbe 
anche nel ‘1860 piombati. nell'abisso, s1 
non ci fosse stato. alla ‘testa dell’ Italia .il 
conte di Cavour ch’eseroitavasuna dittatrera 
morale nel paese ed aveva un grancle 
prestigio all’ estero; che' quello che moi 
dobbiamo richiedere è che il papa si lasci 
solo di fronte a’ suoi popoli ; che per ot- 
tener questo bisogna che i francesi se' ne 
vadano da Civitavecchia, e che noi ci 
asteniamo così dalle avventate risoluzioni 
come dalle ciarle e dalle. diatribe rivolu- 
zionarie, le quali fanno credere che invano 
il governo promette dî padroneggiare gli 
avvenimenti. e che le fazioni minacciano 
di contiguo di soyerchiarlo. 

Poichè il generale Garibaldi accetta ora 
il mandato, a cui aveva rinunciato, venga * 
nella Camera, consideri attentamente le 
controversie, le mutazioni e le trasforma- 
zioni de' partiti, combatta per le sue idee; 
la discussione non gliele farà modificare, 
ne siamo certi, ma almeno gli proverà che 
niuno la fagge, perchè niuno la teme. Non è 
togliendo al papa Îl suo frasario e chiamando 
il governo pontificio governo di Satana, 
come a Roma si chiamano i governi li- 
beri, che si può sperare dî rischiarare una 
quistione vitale. per 1° Italia , che noi, al 
pari di lai, bramiamo di vedere risolta , 
socondo il voto della nazione, ma che ab- 
biamo la più profonda convinzione non po- 
tersi risolvere mai coi mezzi da lui ado- 
perati e che si mostrerebbe pronto ad ado- 
perare di nuovo. 
eo TT 

LA RESISTENZA | 
ALLA TASSA DEL MACINATO 


Gli atti di opposizione alla tassa del ma- 
cinato hanno assunte in alcuni luoghi molta 
gravità. Sì ‘fa costretti di far ricorso alla 
forza pubblica, ed. in. qualche comune sì 
ebbero scene dolorose ‘e. sanguinosi. Con- 
fitti. ; 

Se ad una resistenza parziale, fomentala 
dall'ignoranza, dovevamo essere preparati, 
non avremmo però mai preveduto che si 
fosse per commettere degli eccessi come: 
quelli riferiti da alcuni giornali, principal 
mente dalla Gazzetta Ufficiale di ieri. 

Nella violenza che sì è manifestata non 
si può scorger soltanto la ritrosia a sotto- 
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del Giraud, del Nota, di Augusto Bon, ma 
quelle dell’Augier, di Dumas figlio, del Sar- 
dou; Alcuni di essi lo fanno con. mezzi ori- 
ginali, altri mon sono che imitatori, ma que- 
sti vincoli. di: parentela. fra i due teatri si 
rallenteranno a misura che i costumi della 
nazione italiana 5’ andranno unificando ed il 
paese vivrà di vita propria ; @, d'altro canto, 
è naturale che non avendo avuto per tanto 
tempo ‘altra scuola che la francese, i disce- 
poli muovano i primi passi sulle orme dei 
maestri e rincarino la dose, come face il si- 
gnor Montecorboli, il quale appartiene alla 
scuola drammatica del Girardin e nella sua 
nuova commedia:, La scuola del matrimonio, 
testà rappresentata. al Niccolini, ha spinto il 
vigore e.l’energia fino alla brutale violenza. 

Il concetto di questa commedia è giusto. 
Fra il marito e l’ amante è sempre migliore 
il primo, ma il signor Montecorboli non ha 
considerato ‘abbastanza che in teatro non 
sempre il vero è verosimile, e che certe brut- 
ture non possono destare che un sentimento 
di disgusto. La scena non è un teatro ana- 
tomico;-e non conviene esporre troppo Cru- 
damente al pubblico le-parti ignobili della 
‘società. 

ll Montecorboli dirà. che la commedia deve 
essere la. pittura del vero ;e che nella sua 
Scuola del matrimonio ‘egli ha riprodotto ciò 
che ogni «giorno vediamo | nel mondo. E sia 
pure, ma nel mondo'si vedono anche altre 


i n i i riunirà 
Se la Conferenza ha ( Le LL. AA. comparvero alla prefettura verso annunciammo , Lei la gute Li ppt 
Se 1a con ella Tur=-|-j1-44-e ecsro il loro ingressosnel salone del |. quanto.prima, Che, #04 7 rie ma 
ballo, cceupato sino allora dalle sole signore, | a Parigi, € i in COSI pig 
al suono dell’ inno reale. La Principessa-dava | spetta di diritto, secondo gli ha SOT 
ebbe lhi braécio al prefetto éd il Principe alla«mar: degli affari meri pod. i Siena 
potuto essore ottennto medianto rimostranze sod Chess. Nella sala si trovavano già il principe di | satà compos pi 3 tig ai 
rizzate: dalle potenze neutrali ai duò preti tà Baden; ritornato il giotno prima dalle Paglie accreditate pì Mer E 
condito. So dall'altro caalo la Me a dela ove era stato a caccia nelle tenute del prim- Si domandava s@4 


i due Stati sarà d' 4 E: i i i Ptussià, sig. di Goltz, il governo 
soe a nulla, la rottura fra i due altre | cipe di Frasso, @ la principessa Maria. La ito Là indicherebbe oBportuna ii: 


inci ito di rase rgsa con i be 
Tolle peer "di iste dello, pi sore. In | yiare un rappresenta specie, Net credi 
È n > i i fari 
Porta: "ha senza dubbio idato la sua adesione al | capò portava Bparsè Alchite stelle @ Giverse | chi sa na sig. conte di Solms, 
progetto, ciù ch'è una nuova prova che la Tur | margarite in diamanti. : suo incarico teci del sig. di Golta. 1 poteri 
Chia, decisa com'è di mantenere la sua indipen- | Fra segnita dalla marchesa di Montereno e ìl quale fa ci devono giungergli fra breve; 
danza, pure vuol far di tatto ondo evitare Dm AP- | 4,1a principassa di Piedimonte, dame di ser- | del sig. di Solms ti li LR già ricevuti. 
pello alle armi. i - rica solla | vizio. Il generàle Cugia era eol Prineipe come | forse a quest ora SA A mella Conferenza 

Sapponendo che la Conferenza si riunisca sulla | 1": osite Lacchino Dal Msino ufficiale di La Gracia mon  figurerà ne 
ment me gn Libri Ri mi Let] fan peroni di settimana. Le: danze comincia-.| che a titolo consultivo. > 

facile missi01 4 CA pare # Î È 
dee SUDO crermineramno. La Grecia non può.| rano,iostoe la Principessa vi sì pt rd Si legge nello stesso iormaltb e ae 
reclamare per sò privilegi ed immunità delle quali | con tutto il piacere dei suoi 17 anni. Lira < Apprendiamo da corrispondenze. © ; 
non gode nessuna potenza în Europa, hè scusate | raggiante di ‘bellezza, e la bontà del suo viso | spacci di Costantinopoli ché furono indirizzate 
l'illegalità della sua condotta e degli atti di pira- | veniva ancora ‘accrescinta dalla. ‘agitazione | jstruzioni al rappresentante della Porta.a Pa- 
teria; adducendo a pretesto la sua Costituzione. _ {della danza. Fu ‘amabile con tutte le persone rigi, in vista della prossima Conferenza. i 

Nel caso in cui il governo greco cir a collo, quali ebbe a parlare, sicchè ben presto | ‘’*< Essendo state semplificate le quistioni ed 
meno e (it lariro:” - orig» divenne l’anima della festa. ..* | adottate-le basi, si creieva che la Conferenza 
sad soggteet dele concessioni alla Turchia. |. Il Principe poi percorse. tut o: i terminerebbe i-suoi lavori in due. 0 are nani 
Ma egli non vi è menomamente disposto, malgrado trattenendosi con tnoltisstmi degli ‘in*ita « Lo' statu ‘quo ‘isarà ‘mantenuto. sino a 
la rimostranze che lì sono ‘«tatò ‘indirizzate dalle | inforinandosi' di varie cose dell paese. | 110 il decisione. Ivgoverno ottomano dimostra della 
potenza occidetitali> sî può dubitare che gli stessi || All’uma a mezza si aprivano Je sale‘ desti- | rremura per ‘la popolazione.greca. Dopo la 
consigli dati nella Conferenza possano cambiare la | nuto alla cena, servita sontuosamente in di- { rartenza per Atene del .sig: Delyanni, .il.si- 
sua determinazione. Se si tenta di trattatvi altre | ‘versi buffets e con un lusso principesco. gnor Avazidés, rimasto a Costantinopoli, ha 
quistini che quelle sollevate dall'ultimatiamtorco, ("| m ima saletta a parto stava la tavola d'o- | cttenuto ‘in: favore: dei suoi nazionali varie 
‘caso ani x ic Ra pa norè, alla quale presero posto oltre le LL. AA-;'| misure che dinotano da paste dell’ autorità 
vai occidentali. La politica della Fraricia ‘@ det- | il principe (6 la principessa saggio nigi turca una segnalata benevolenza. » 
l'Ioghilterra è una riguardo alla Turchia, e lo due | chese è la marchesa di.Rodini, a Ecco secondo VAlljem. Zeitung la lettera 
potenze appoggieranno il sulano nel suo rifiuto contessa di Pettinengo, il marchese e la mar- |. dilicadia. dal sig; di Pisinark al’ Consiglio 
di ammettere l'opportunità di cambiare.lo relazioni | chesa, di Montareno, il principe e la princi- | IN Confederazi ‘è intorno alla quistione ba 
attuali della Turchia con altre provincie dell'O-'f passa ‘di Piedimonte, il gen. Cogia, il gene: della Jonfe prom È Ab i 
riente. ‘00 ilrale Di Somnaz, il colonnello Incisa ‘ed.ilj.dese di cui si parlò în questi giorni : 

H sultano non ha violato alouno «degli obblighi | conte Del Maino. ‘of «Il governo granducale di Baden espresse . 
che gli farono imposti allorchè è stata regolata la |.‘ dsnzo continuarono. nel frattempo più:| il desiderio di concludere un trattato colla 
quistione d'Oriente. Non si ha danque nessun Pre- | no mai animate. Confederazione della Germania del Nord, se- 
teslo” par ChiSdatgi Sinofe lectabaloti. II oafifitso 1 buffels erano serviti profumatamente & 18 | condo il quale i sudditi della Confederazione 
fra la Turchia e la Grecia non può, foraire questo { . 3 bitenti nel dycato ‘ed i'sudgiti badesi abi: 
protesto; v'è luogo a-aredere che questo conflitto signore trovavano ove collocarsi senza essere | al tanti ne 0.6 ì le 
è stato fomentato dalla Grecia nella speranza di | in mezzo Ile persone ‘che si avvicinavano tanti. spl territorio della Confederazione sa- 
poterne trarre qualche mezzo onde potér calpe- tavole destinate alla cena. Si era pensato a | ranno autorizzati in avvenire a sottoporsi al 
stare i diritti dell'impero ottomano. tuttò e quindi ‘agni cosa procedette, con,or- | reclutamento e ad adempiere ai loro obblighi 

Questa è una nuova ragione, perchè le potenze { dine e con soddisfazione generale. militari nel paese in cui si trovano. 

Bunorgir Late i en rr alla riapertura di quistioni | S. A., dopo la cena, passava nella sala | «La conclusione d'una simile convenzione 
inutili, aisochè ciò sarebbe lo stesso che ricom- | jel tiliatdo, ove si fumata, ed iti, colla fran-!| era da desidersisi nell’interasso della Confr- 
pensare la Grecia d'una condotta ch'esse disappro- Ù bio Tae ia, sintratteneva die SORRSRT I Rage Hi dell 
vano, Se.Ja conferenza si: riunisce, sarà per deter- | ©!é2Z8 che le è propria, ‘atteneva con derazione ; il. sottoscritto, cancelliere. della 

verse motfbilità politiche e militari! Confederazione, ha l’onore di chiedervi l’au-. 

Alle 3 42 (i Principi abbandonavano il ballo,{ torizzazione perchè la presidenza della Corife- 

derazione possa concludere su questa. base 

una convenzione col governo granducale di 

Baden. 


estranei al conflitto attuale. 
Togo e°"W6 si gimge a persuai 
chia quanto alla Grecia di riannodare le loro re- 
Jezioni diplomatiche, si può assicurare con cer- 
tezza quasi assoluta che lo stesso risultato avrebbe 


si ad un balzello suovo; ci debbe es- 
Led una mano occalta che spinge Ì villici 
ad atti inconsulti, di cui restano pur troppo 
vittima, mentre i. colpevoli, tenendosi al 
coperto, sfoggono ai pericoli del combatti- 
mento ed ai rigori della giustizia. — 
Sapendo come torni sempre difficile lo 
| introdurre nuovo tasse, noi abbiamo rac- 
comandato al governo la prudenza e la 
mansuetadine. Ciò che importa è che forza 
rimanga alla legge, o che a niuno possa 
| venir in mente: di sovrapporsi a’ poteri le- 
| gali dello Statocon dimostrazioni e grida 
e minacce, nò di far sospendere l’esazione 
di una tassa col disordize 6 con la rivolta 
Ma conseguito quest'inteuto, a cui Il go- 
È verno deve principalmente badare, conviene 
| procadare con tatta moderazione nell’appli- 
{ cazione della tassa. Noi dabitiamo assal 
i della ‘veracità delle voci sparse su’ per 
alcuni giornali che la resistenza dei mugnal 
| e doi villici si debba ‘alle ‘esagerato pre- 
| tensioni degli ‘agenti delle tasse. In quelche 
comune può darsi che I’ agente abbia do- 
mandato di più di ciò che on mugnaio si 
creda obbligato di sborsare; ma si può 
esser certi che dappertutto i mugnai cer- 
cheranno di pagar meno di quello che deb- 
bono. 
Conviene però considerare che gran parte 
del ricolto. del. 1868 è già stata bovgp 
appunto per isfaggire la tassa, e: che perc 
Pi gni sì ha da attendere 
da essa la somma cho se ne potrà ritrarre |. 
quando si riscuota per tutto |’ anno e sia 
assodata. Ciò non deve essere sfuggito nè 
al ministero delle finanze, nò a'suoi agenti, 


i quali per la prima volta si senténo @e- 
cusare di soverchio rigore , thontre erano 
\ 
Ù 
| 


importanza maggiore poichè si agiteranno 6 
quistioni. È per rispetto verso le potenze neutrali 
3 per il desiderio di tentare tatti i mezzi che la 


stati finora accusati di fiacchezza. ; 

Le persone autorevoli: ed eneste che vo- 
gliono tranquille il paese e le finanze av- 
viato al miglioramento debbono adoperarsi 
ipstanclievotmente a dissipare gli errori cd 
| pregiudizi che si diffondono contro la 

annova tassa, come so la ripugnanza a pa- 
gar-le imposto mon fosse troppa in Italia, 

* mentro se ne ha così poca a spendere per 
divertirsi. 

Noi nen possiamo che compiangere co- 
loro i quali esagarano i avvenuti 
o solliano nel. fuoco , scambiando un sn- 
premo interesse di governo in rina qui- 
stione ministeriale. E proprio , allorche si 


minare i termini nei quali la Grecia accorderà la 
in mezzo alle. più vive dimostrazioni di rispetto, 


‘ «Di BIsWARK. > 
Serivono da Vianna, 29, alla Corrispondenza 
del Nord-Est: \ 
« Il principe di Montenegro è arrivato qui, 
egli si reca a Pietroburgo. Egli è stato rice- 


4 incontrano tantò difficoltà ad applicare un 


riparazione ché lé è chiesta, @ per decidere quali 

impegni la Grecia /doyrà | assumere «per! impedire 
in avvenire un conflitto fra lei e l'impero turco { ricevendo da ogni parte augurii e voti per la 
suo vicino. loro felicità e per quella della dinastia ‘per 
o gli anni avvenire. Appena ebbero lasciata la 
sala, si cpr il da e .le danze si 

\ / | protrassero fin quasi alle 6. 
CORRISPONDEI A ITALIANE Questa festa, pose in moto tutta Napoli e 
diede lavoro ad un numero grandissimo di 
operai. Essa sarà la spinta a diverse feste pri- 
Naroti, 4 gennaio. — Il ritorno dei Prin- | vate, sicchè il carnevale si annuncia sotto 
i da Palermo ha ridato alla città muovo | brillanti auspici. Le signore avevano. tutte 
brio. îl corso a Chisia 8 più animato @d ele- | delle magnifiche toilettes, La marchesa Rudini 
gante del solito, ed i ‘tivi a Yuattrovanno au | portava mm abito d’una ricchezza e di un buon 
mentendo ‘ogni giorito: die Tila) Ad; non man-.| gusto ammirabili. La contessa Di Pettinengo, 
cano mai.a questo passatempo così gradito ai | malgrado il lutto che le preseriveva certi li- 
napolitani, e sul loro io ricevono le | miti, averà saputo ‘con moll' arte ‘conciliare 
più vive testimonianze di rispetto ‘e di sim. | ogni cosa coll’elegatiza.. Erano pur notate vle 
mesi : ce del li Piodimonie, dalle Port ela 
ono H a di 
«Chassenaye, 


rispondenza del Nord-Est dà dei particolari in- 
teressanti sulla scoperta d’un.eonvoglio d’armi-| 


vuto ieri in udienza particolare dall’impera- 
tore. L'udienza durò circa mezz'ora. 

<« L'imperatore 1’ imperatrice hanno |’ in- 
tenzione di recarsi quanto ‘prima in Croazia.» 


La Gazzetta di Vienna del 1°, smentisce la 
voce del richiamo del signor di Prokesch- 
Osten, ambasciatore austriaco a Costantinopoli. 


Una lettera indirizzata da Cracovia alla Cor- 


di laseiare che quelle firm ‘ungeno a desti. 
nazione. : : na > 

Îl Journ. des Debats ha dall’Avana 8 dicem» 
bre una lettera da cui togliamo il seguente 
passo : ; 

«Il partito ereolo dell’indipendenza mon at, 
tende evidentemente che un'occasione favore- > 
vole per dichiararsi apertamente. Quanto 


tempo ancora, saremo noi soggetti al giogo spa- sì 


nuolo? scrive il Secolo, giornale dell’Avana. 
Saremo sempre condannati ad essere la vacer 
da cui la Spagna traevil latte; senza mai ve- 
dere uscire dalle sue numerose, rivoluzioni il 
mènomo miglioramento negli affari del nostro 
paese? È sfortunatamente vero che i re- 
clami del partito indigeno sono quasi sem- 
pre rimasti lettera morta, ed oggidì questo 
‘partito prende.le armi per conquistare la sua 
indipendenza. Attualmente i tre quinti del--> 
l’isola sono in balia dell’insurrezione e non- 
dimeno gli atti del governo continuano a farsi 
in nome della regina! Il danaro scomparisce 
e sì ‘esporta in proporzioni spaventevoli: € 
lodio del o arher creolo contro lo spagnuolo 
non ha più limiti. Per ora noi ignoriamo i 
risultati ‘delle ‘Operazioni militari, stante la 
cura adoprata dal governatore nell’intercettare 
le corrispondenze; ma è impossibile nascon- 
dere l’importanza dei progressi di questa in- 
surrezione che non si volle credere seria al 
principio. Siamo immersi nella più grande in- 
quietudine. > 

I giornali inglesi hanno per dispaccio da 
Melbourne 8 dicembre : 


€ Si crede che sarà tenuta a Sydney nel 
febbraio prossimo una conferenza per discu- 
teré la quistione «del libero commercio inter- 
nazionale. x i 

«iI membri del muovo: gabinetto sono stati 
rieletti. ‘Notizie dalla Nuova-Zelanda recano 
chevi ribelli Maoris hanno commesso orribili 
atrocità. 

‘© Ciriquanta europei, colle. loro famiglie 
sono. stati massacrati. 

« Si accusa il governo, d’ essere impotente. 
A-Vittoria si arrolano soldati per. domare la 
ribellione. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 3 gennaio con- 
tione : 


4. Nomine nell’ordine della Corona d’Italia 
ed in quello di S. Maurizio e Lazzaro (Vedi 
ultime notizie). 

2. Un R. decreto del 29 novembre 1868 
che rettifica il traceiato di una strada pro- 
vinciale nella provincia di Caltanissetta. 

3. Un R. deereto del 29 novembre 1868 
che modifica il regolamento approvato con 
R. decreto del 26 luglio 1865, n. 2435, e 
relativo a terreni dell’isola di Sardegna. 

4. Un R. decreto del 13 dicembre 1868, 
a tenore del quale la denunzia e la presen- 
tazione alle capitanerie di porto degli atti tra- 
slativi.o dichiarativi della proprietà delle navi, 
agli effetti indicati nell’ art. 415 del Codice 


ad; atbraria. ancora ‘piane (di mumetosi della. contessa Cirella, della si- i Agg 
iotmo» del Peinsipi..in, va gnora Chiaradia @ di altre tnolte, di cui sai | “Petite dalla Prussia in Rumenia. per ila marina mercantile, dovranno essere 
del Mercantini sui fiori offerti dalle so Prod rebbe troppo Tango ‘il parlare. Era il 24 dicembre, verso sera,» giorno fatte nel termine di trenta giorni, da compu- 
LÀ CONFERENZA Benedetti lla Principessa, fa furore nen solo || Questa festa si calcola che abbia costata | di cda ia tuta la Polonia. Snia a gii 
"Rito in Stelia, jo;‘pi i Quavanionzia; il quale’, malgrado .la festa, | Par gli atti pubblici e per le scritture 
Si legge ‘nel sAforning: Pont del 30 : va il suo.servizio come!al solito, fu colpito | private, dalla loro data ; # 


dallo strano aspetto ‘e. dal peso straordinario 
dei colli trasportati da un.lungo treno di 
mercanzie fermo alla stazione di Stchakowa 
she sm «per ripartire. ; x 

gli comunica i suoi dubbii al capo-sta- 
zione; Si decitle di. perquisire quelle petdose 
casse: di stromenti agricoli;; «sotto la paglia.si 
vede brillare la. bocca. d'un «piccolo. cannone 
rigato; tutt’i colli sospetti. sono visitati con 
cura, gli uni contenevano i ‘cannoni, gli altri 
i loro ‘affusti. Si ‘scopersero parecchie ‘batterio | 
di artiglieria di campagna. Tutto fa Supporre | 
ch':esse serano destinate ai Balcani ed -alla 
parte montagnosa della Bulgaria. La lettera | 
| dice che da Vienna si sarebbe inviato l’ordîne | 


della festa con molta grazia e con mon mi-| Leggesi nella Patrie: 
nore gentilezza. « Siamo in grado di eonfermare ciò éhe 


ea tiri ini 


| n mn = | 


starebbe meglio ‘in un’ appendice, in 

Corriere di Firenze, în PA dei Siri 
; * RI SUI TOTO drammatico. ni 
|. E. più chie spirito, vè ingegno n- | 
que velato dall'inespérienza. sie Memniadi.| 


i dono ile. mesci po tanto dì [ruote a | bene, quando si ha per Te nani wa ar- Une Va nta pt 
| mezzi, par liberare da mua donà | gomnento di questa fila, l'arto dll seritore | siderio ch'egli scena dl'ioto n'e 
della Scuole del matrimonio. Uh fama na | Cone nel mitigare l'asprezza, nel prepa- | con un'altra commegia, fia con case nio 
pi eric pata at Tagan i toi condurre lo | del matrimonio; ‘riveduta ky i, Ki] Scuola 
i aria Rel ma 1 ; tore, e se n’avveda, ad ‘aceet- | La Compagnia di si 
i cri rere coin he l'abbandoni gi. | tare Gio che respingerebba se gli venisse im | citò il ang Moglie rp; 

: seess pes bando provvisamente presentato. È quest'arte manica con amore, con 


sero, ehe raggiunse il più alto ‘ 

€ della passione. I suoi compagni la Barr, 
ori, il Bellotti-Bon 

Tosamente, e l’au- 


cento-che la difessro 


i la verità con l’aecezione alla regola genarale. | 
sil buon marito che si trova 


-| ana donna compromessa, ne pos-| fig: 
mente. 


persia 


come ho detto, a preparare ciò che vha di 

y È di 

troppo violento e repentino i dg0Gh 

pompa. pentino in alcuni punti 

lalogo della nuova commedia è fatto 

Ù À n LI 

po a mosaico ; alcuni frizzi sono felici, altri 

“ercati con fatica, come quello degli occhi che 
sparse ga a due tazzine di caffè..... con molto sentenza chi 

ucchero. Ta generale v'è dello spiri ì fa giù gg pagata. Di 


stanno lontani dalle beneficiate come il Dia. 
; ‘8€qua benedetta. Mi rammento che 
anno pa ; Alen altrettanto pel Ministro 


Prina del Biffi, ra 
si LI \|ppresentato aneh’ i 
d’abbuonamento. cio il tt prat 


£ 


solo ioni 
x le prime s dell” a 
inodo rispondere al bambino che continua. | potrebbe essre abbreviata opto» | _ Gli Apostoli di Notimbtr nr 
bra chiede della madre, il marito,. diciamo, a pe. Pepi eng para rappresenti ieri fa al pi Re Boa ni Morini 
secondo lo teorie. dell’ antora è DA dal dopo per ide dio la beneficiata. dell’ attore Pasta, predicafono li foro fe fe di qi 


3) Per le sentenze, dalla data in cui sono 
divenute eseguibili. 

5. Disposizioni nel personale degl’impiegati 
dipendenti dal ministero. della pe spia 
oe lavori pubblici. i 

+ Una serie di disposizioni nel 
dell'ordine cintisiario: coni 
T_T 


CRONACA DI FIRENZE 


La cronaca d'oggi non ha da Î 
altro che l’arrestò di ‘in tale che pv 


dice dell’Opihîbnes  duendo' 

i 5 Bi rappresentò a 
Histria non erro, la Compagnia Morelli. 
i a del teatro Nuovo, però, è una nuova 

zione, giacchè il Montignani deve averne - 


pen atti. Più che un dramma, è un 


Prima di terminar la rassegna, sia leci 
anche a me di augurare .wn felice 608 
miei lettori edi offrir loro da strenna, a eon- 
dizione però che mettano mano. al borsellino 


e se la compri LI i desi 
tia migliorò e più | sta Album di dar, POT quattrini, È que. 


bum di danze del M. Marini, pel car- 


nevale 1868-69 (Torino, Giudici è Strada), 


sono sempre eleganti e 
uestanno valgono quanto 


vi troveratino un valzer Clotilde ; tre polke, 


mazutke Pro- 


È 


sono stati 
Fecano 
so orribili 


i famiglie | 


Mpotente. 
la 


paletot in via Pietrapiana , ed una contrav- 


cinato, ed una folla"dî ci illici, la pi 
Peizione dd ia facchetalo! pet icoftà vlocai s la”di circa 300 villici, la più 


parto della villa di-Cogruzzo, si:recò ‘al pa- 
lazzo* comunale, chiedendo a grandi grida l’è- 
bolizione di quella tassa ed abbandonandosi, 
nel secondo giorno specialmente, anche a 
qualche atto non troppo legale. Però, dietro 
le severe e coraggiose parole che loro rivolse 
quel sigtior Sindaco, si ritirarono ed indi a 
poco si seiolsero. 

Dei principali autori di questo disordine, 
duo furono già arrestati, altri si son resi la- 
filanti, ma speriamo siano in breve per ca- 
dere in braccio alla giustizia, che ha già prin- 
cipiato il relativo procedimento e lo spinge 
contatta l'energia. 

— Leggiamo nel Panaro di Modena del 2 
che il ministero delle finanze ha autorizzato 
i direttori delle imposte a non frapporre osta- 
colo alla presentazione dei ricorsi dei mugnai 
alle competenti Commissioni per tutto il mese 
corrente. 


— Ieri; scrive la, Gazzetta di Genova del 2, 
le autorità civili e militari furono a coîpli= 
mentare le LL. AA. RR. il duca e Ja duchessa 
di Aosta. 


»m Venerdì passato, scrive la Perseveranza 
del 3, il nostro Sindaco, comm. Bellinzaghi, 
accompagnato dagli assessori Fano, Molinelli 
e Boretti, recavasi #gisitare il nostro grande 
concittadino Manzoni. I visitatori furono ac- 
colti colla. più squisita cortesia da lui, che 
volle con benigne parole di lode onorare la 
presente amministrazione comunale; e al Sin 
daco, nell’atto di accommiatarsi, espresse 
particolarmente l’augurio di continuare nel 
suo sindacato, augurio che gli procacciò la 
compiacenza più ambita. 


— Nella Sentinella Bresciana del 2 si legge: 


La mattina del 2%. dicembre scorso venne rin- 
venuto in sul. tenere del comune di Soprazocco 
(circondario di Salò) il cadavere di tal Belleri Ni- 
cola, giovane ventenne, possidente. Gli si numera- 
rono sette ferite alla-testa, recate, pare, da corpo 
contundente , e quattro al torace, di cui due gli 
hanno" perforato il ventricolo ed una il cuore. Gli 
autori di così atroce assassinio si sospetta che fos- 
sero i fratelli P., giovani possidenti anch'essi, che 
trovaronsi secolni prima che venisse ucciso, e che 
sì dubita abbiano riappiccato seco una vecchia con- 
tesa che avea messo ruggine tra loto, a causa ‘di 
una donna, : 

. L'arma dei RR. carabinieri della stazione di Ga- 
Varpo, avvertita del fatto, e recatasi sul luogo a 
verificarne i particolari e ad assumere informa- 
zioni, ponevasi poi sulle tracce dei fratelli P., e 
verso la mezzanotte dello stesso giorno, 25, li ar- 
restava, sequestrando loro in pari tempo degli abiti 
lordi di sangue. 7 

Anche l'autorità giudiziaria si è recata sul luogo 
a verificare il fatto, ed ha poi iniziato il relativo 
procedimento. 


— Sappiamo, scrive il Giornale di Sicilia 
del 28, che fra quattro 0 cinque settimane 
sarà aperto al pubblico il tronco di ferrovia 
da Termini a Cerda, e in' sette od otto mesi 
l’altro da Cerda a Lercara. s 


BELLE ARTI 


La mattina del di 6 gennaio 1869, alle ore 
10 4j2, la Direzione della Società d’incorag- 

iamento delle..helle arti in Firenze proce- 
derà all’anmua. estrazione dei premi a favore 
dei soci. Chiunque voglia concorrervi potrà 
rivolgersi alla Segreteria della Società stessa, 
per farsi scrivere nel ruolo dei soci, pagando 
la, tassa di 1.20 annue. 


Stasera , lunedì, alle ore 8, il prof, Gri- 
spigni farà lezione pubblica di fisica indu- 
striale all’istituto Bardi ‘(via Michelozzi, 2 
presso via Maggio); » tratterà : Delle forze 
nei gas. 


Nella giornata del 2 gennaio.il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la temperatura massima 
di + 14,0 e la minima di 4-19,0: 


T_T _te@®————— 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L'Italia Militare del 2 annunzia che fa 
compiuto e chiuso per parte del ministero 
della guerra il movimento di uffiziali delle 
armi di linea dall’attività di servizio all’aspet- 
tativa e viceversa, motivato dalla permutazione 
di altrettanti uffiziali dall’ una all'altra di que- 
ste due posizioni. 


— La Direzione generale dei telegrefi an- 
nunzia, che il 4° corrente fu aperto in Pa- 
lazzo Adriano (provincia di Palermo) un uf- 
ficio telegrafico di servizio del governo e dei 
privati con orario di giorno limitato. 

Nello stesso giorno fil pure aperto al servi: 
zio del. governo .e dei privati il posto elettro-se- 
maforico di San Benigno (provineia di Genova) 
con orario di giorno limitato. 

— L’Indicatore, rivista delle operazioni della 
Società anonima per la.vendita dei beni .del 
regno d’ Italia annunzia che nell’ ultima de- 
cade del decorso dicgmbre 1868 -la Società 
aliendò 310 lotti. pel \complessivo prezzo di 
L. 1,580,516 43. Dette vendite vanno così 
ripartite fra i diversi compartimenti dema- 
niali : 

Ancona ;. lotti. 107. per L. 548,390 67; 
Aquila, 24 per L. 25,613 46; Bari, 118 per 
L. 425,787 37; Bergamo, 1 per L. 660; Ca- 
tanizaro, 2 per L. 419,303; Chieti, 5 per 
L. 3,154 04; Genova, 4 per L. 470; Mo- 
dena, 4 per L. 27,189 78; Napoli, 29 per 
L. 93,779 31; Palermo; 19.per.L..431,545.80; 
Sassari, 3 per L. 4,643. 

Tutte le vendite operate finora dalla So- 
cietà ‘alienante «superano già la. complessiva 
somma di 105: milioni di lire, e sebbene in 
tali vendita si trovino compresi i 10 milioni 
‘di beni venduti alla Società delle ferrovie 
meridionali senza ‘pagamento di prezzo, per- 
chè imputabili nella dotazione di pari somma 
dovuta a quella Società a termine della legge 
di concessione delle ferrovie sudidette, purè 
fu .già effettivamente versata al Tesoro dello 
Stato la cospicua somma di L..34,864,639.50, 
depurata da ogni compenso dovuto alla So- 
cietà alienante. 4 Ù 


"— — Alla Nazione del 3 scrivono da Pon- 
tedera : Fi 


Prestito a premi della città di 
Milamo. — Il 2 corrente ebbe luogo la 
estrazione del prestito a premi della città di 
Milano e farono estratte le seguenti serie: 
631 — 895 — 1151 — 4430 — 5126 — 
51938 — 54418 — 6992 — 7992. * 

Il premio di L. 100,000 fu vinto dal N. 24 
‘della ‘serie 5418; e quello di L. 5,000 dal 
N. 2 della serie 5126. I premi da L. 41,000 
furono vinti dai N. 34 e 50 della serie 5126, 
e dal N. 46 della serie 7992; quelli da 
L, 400 dai N. 1 e 40 della 11541 serie, 9 
della 5193 serie e 37 della 5448. serie; 
quelli da L. ‘200 dai N. 22 e 46 della 1154 
serie, 14 della 4430 serie, 4 e 18 della 5418 
serie, e 95 della 5493. serie; e quelli da 
L. 400 dai numeri 17, 19 e 45 della 895 
serie, 50. è 64 della 1154 serie, 24, 26 e 48 
della 4430 serie, 39 della 54193 serie e 46 
della serie 6992. 

I premi da L. 60. vennero vinti dai nu- 
meri 45, 25, 34 e 48 della 631 serie; 4, 10, 
44, 415, 441 e 50 della 895 serie; 24, 34, 
33, 34 e 35 della 41151 serie; 8,9, 45 e 
19° della 4430 serie; 8, 9, 14, 24, 25, 26, 
29, 30 e 42 della 5126 serie; 2, 4, 7 e 17 
della 5193 serie; 14, 28, 42 e 47 della 5418 
serie; 4, 8, 25, 26, 30, 35 e 42 della 6992 
Serie, e 15, 30 e 33 della serie 7992. 

Tutte le altre obbligazioni delle move serie 
“estratte; quantuique non indicate nel sud- 
teito clento ‘ei premi, hanno diritto al tini. 
borso di L. #6 cadanda. 

Esplosione: -— Il Times ha per dispac- | 
cio da ‘Wigan fil'84 diéémbre : i 

E avvenuta nia ‘terribile esplosione, alla 
‘miniera di carbon fussile di Haydock, «ppar- 
tenente! Riccardo Evans e C. presso San- 
Flentà, ‘Welte miglia distant1 da Wigan. 

Vi Fatono Ventiluè ‘Mivrti » molti feriti gra- 

Il sig. Higson; ispettore del governo, dice 
Che la Taiiviera «era ‘diretta ‘benissimo. 

Ta ciusa dell’esplusivilé non è condscibta; 
La scossa è stita violent.ssima e mandò in 
Ifrditumi i rubi e le rotaie. î 


L’energia ‘e capacità di7queste autorità di 
pubblica sicnrezza, .cioè,, del sig. Francesco 
Baracariî, delegàto, ‘e sig. Nunzio Cappelletti, 
di lui aîuto, portarono ‘nal giorno di martedì, 
29 dicembre, allo scoprimento e relativo se- 
questro di icirca L. 2000 biglietti falsi da 
centesimi 50 della Banca ‘del Popolo e circa 
L. 500 da cent. 20 della Camera di commer- 
ciò di Pisa. Il falsificatore, nella persona di 
un litografo che da qualche mese aveva preso 
dimora in Pontedera; «è siato‘arrestato. Si ab- 
biano i ben meritati elogi le sunnominate au- 
torità, che con tanta destrezza hanno eseguito 
quest’affare. 

— Sappiamo, serive il Monitore di Bologna 
del 2, che nella nostra provincia furono: ar- 
restati alcuni mugnai. 

— Nella Gazzetta di Parma del 2 corrente 
si legge: i 

La escouzione della Jegge stÎ macinato eccita in | 
molti, .comuni «della, provincia tumulti e violenze. 
AA Felirio; ‘a Fraversetolo, ‘a Montechiarugolo. dove , 
l'autorità giudiziaria procede ‘assistita da drappelli 
di soldati; ‘avverinefo Wiolenze scontro i mugnai. Nei 
comuni, diftostaniti‘ a ‘Partifa "n pa “pm ba 
contallini prende un ‘serio Aspetto e' si fomenta' cò] 
suono dale ‘campane a stofio e al grido di «ab 
basso il macinato. » , marroni Sira 

Torme di.contadini entrate in ,città,si,assembra- 
rono davanti. alla; prefettura;; un gruppo «di sessi 
aveva” una bandiera ‘ove rerz o stritto, ‘abbasso il ma» 
cinato MA ‘parocchi Thpghivi groppi : vennero”di- 
‘sciolti dai bersaglieri © dalla cavalleria ‘mon senza 


Pr To stuatner Starry Banner , che andava da | 
‘l'Alessandria di Egitto «a Nuova York, si è.per- 
alla distanza di #00 miglia dalla costa 


piamo che da parecchie patti e da piùper- f' Nimmiffragto. = 1 giornali francesi del'| 
USE Vo pr prefetio di sospendere gli | 30 hanno da Lovika ik28 dicembre (ore 9‘ 
effetti della legge sul macinato. Chi facil- di sera) il seguente dispaccio telegrafico : 
Ti 


. ‘dut 
Pari; Loi a logge; \è non può farsi È d’ Itlanda, (6 422 persone. perirono misera- 
dette ta pori. n se 2 monte affogate.  » E 


ho 
Infortunii sulle ferrovie inglesi. 
J — Abbiamo soti’occhiò, scrive il Monitore 


mm 44- «enninnala fn lagciato 2 15 00. 


RI ®, tI PINA | ; 
@ 195 ferite. Fra î viaggiatori morti si eon- ! Dalla Gazzetta Ufficiale del 3 si annonzia che © 


tano 90 ‘impiegati ferroviari. 

Durante questo stesso anno, 148 milioni di 
leghe vennero percorse da 6,300,000 convogli. 
A riparazione dei danni cagionatimello'stesso 
periodo, la Amministrazioni delle strade fer: 
rate furono costrette a pagare la somma di 
12,500,000 lire. 


Caceta all’orse. — Giorni sono, scrive 
la. Correspondance générale italienne del 25, 
nelle vaste foreste che' il conte Schoenborn 
ha presso la frontiera settentrionale ‘del: co- 
mitato di Beregh, ebbe luogo wma caccia ale 
Torso, e sette orsi vennero uccisi, ‘ 


La campana di Sebastopoli, — 
L'altro giorno, scrive il Constitutionnel del 22, 
in eima alla torre. rotonda del. castello. di 
Windsor fa collocata una bella campana presa 
a Sebastopoli dalle truppe: alleate, ed: offerta 
in dono a S. M. la regina Vittoria. 


Una dimissione motivata; — È gore 
prendente, scrive 1’ International di Londra, il 
vedere come gli. annoveresi simpatizzano’con i 
loro nuovi signori, e ne abbiamo uîtà novella 
prova in questa lettera, con la quale il conte 
Brener inviava la sua dimissione ad una So- 
cietà di cacciatori di cui faceva parte : 

« Ho saputo, da certa fonte, che all'ultima 
< vostra partita di caccia’ invitaste un prus- 
« siano, Un tale invito si potrebbe rinnovare, 
«e siccome non voglio espormi a che mi si 
< guasti il piacere che provo cacciando, con 
« la vicinanza di uno dei nostri ‘conquista. 
« tori, vi mando la mia dimissione. » 

Ingenuttà. — L'altro giorno, serive 
l International, un operaio ebbe il seguente 
dialogo con una sua bambina: 

— Giovanna, che cosa stai facendo ? 

— Pappà, sto colorando in ‘Td8so! la mia 
fantoceia. 

— E con che cosa la colorisci;? 

— Con del whisky. 

— Come vuoi tu che il whisky possa colorire 
in rosso Ja tua fantoccia ? 

— Ne sono certa, perchè mamma dice 
ch’è il whisky che fa così rosso il tuo naso. 


NOTIZIE ULTIM 


ELEZIONI POLITICHE 
del 3 gennaio — Ballottaggi 

Livorno — Bastogi, voti 303; Guerrazzi, 
voti 254. 

Cittadella — Pappafava, voti 100; Bernardi 
voti 57. } 

Piove (— Martinati, voti 4141; Breda 
voti 109. 


Il nostro corrispondente di Pavia ci invia 
uma lettera ricevuta ‘da un fornaio di quella 
città, colla data del 23 dicembre scorso, la 
quale ci piace far conoscere a’ nostri lettori. 
Eteola © 


Egregio, 

È a hotizia del Comitato rivoluzionario pavese 
che la S. V. è disposta a transigere-circa-l'odiosa 
tassa sul macinato, e che la maggior parte degli 
esercenti mugnai si rifiuta giustamente a qualsiasi 
accordo; ora chiaramente Ella comprenderà qual 
danno arrecherebbe ai cittadini ed alli mugnaì in 
ispecie qualora l’accordo avesse luogo. 

Perciò La invitiamo a desistere da ogni tratta- 
tiva onde non ricadano sopra di Lei le conseguenze 
del suo mal passo. 

Il Comitato. 


Senza voler attribuire grande importanza 
a questa lettera, nè al Comitato rivoluziona- 
rio di Pavia, senza neppure rigercare se ve- 
ramente codesto Comitato ci sia, ciò che da 
essa si può dedurre si è che si fanno sforzi 
per attraversare l'esecuzione della tassa del 
macinato, che si ricorre alle minacce per in- 
timidire quelli che stanno per venir ad ac- 


cordi col governo e non ci vuole molta fi- | 


nezza per capire che la politica ci entra an- 
ch’essa la sua parte e.che i partiti. si. agi- 
fano, cosa d'altronde consueta, quando cre- 
dono di potere sfruttare il malcontento od 
altra qualsiasi causa di disordini. 


Dalla Gazzetta Ufficiale del 3 corrente ap- 
prendiamo che in udienza del 31 dicembre 
4868.S..M. ha di motuproprio fatto le se- 
guenti disposizioni : 

Nell Ordine della Corona d’Italia : 

Cambray-Digny conte Guglielmo , ministro 
delle finanze, decorato del gràn cordone; 

. Cantelli conte Gerelamo, mibistro dell’ in- 
terno; id.;,, ; all ; 

Pasini comm. Ludovico ;. ministro .dei ds» 
vori pubblici, mominato «grand’uffiziale ; 

Ciccone comm. Antoriio, ministro dell'agri- 
coltura, industria e commercio, id. 


Nell Ordine di S. Maurizio e Lazzaro: 


Broglio comm. Ewilio, ministro dell’istru- | 


zione pubilita, nominato grande uffiziale; 
De Filippo comm. Gennaro, ministro «i 
grazia e giustizia è dei culti, id.; 
Riboty comm. Augasto, ministro della ma- 
rina, id: 


La Gazzetta Ufficiale: del 3 corrente .reea : 
* (Nella giornata. di ieri»(2) si manifestarono dei 
torbidi nel contado di Parma :.i. contadini scesero 
‘a frotte tumultuando in città, e formarono assem- 
bramenti in-più punti, che furono dispersi senza 
difficoltà. Sembrava che i riottosi si atteggiassero 
‘alla rèsistenza ; ina taluni arresti fatti durante la 


delle «Strade ferrate deì 30, la statistica dei 
disastri avvenuti melle farrovie dell’Inghilterra 


mm 0 


‘pell'aniio 1867: 209persone rimasero morte _i 


nidsso' questo- pericolo: aL'ordine è. stato ristabilito 
senza inconvenienti. 


per mezzò del deputato Civinini vennero presentati 
al presidente del Consiglio dei ministri gl’indirizzi 
di trentadue municipi della Calabria Ulteriore I 
per ringraziare il governo del Re per aver spinto 


‘| i lavori ferroviarîì recentemente concessi în quella 


provincia, che sono chiamati a dare un movello è 
maggiore impulso a' commerci ed alle industrie di 
quella nobilissima parte d'Italia. 


i 


Tispacci ELermRICI 


[AGENZIA STEPANI] 


Parigi, 2. — Leggesi nel Journal Officiel è 

L’ imperatore, nel ricevimento: pel capo 
d'anno, rispose al Corpo diplomatico : «Io 
» sono lieto di constatsre Jo spirito di conci- 
liazione che anima tutte Je potenze d’Europa, 
poichè ,; appena sorge una difficoltà»; esse si 
accordano tutte: per. appianarla e.per. evitare. 
una complicazione; Io; spero che l'anno che 
incomincia contribuirà come l’anno scorso a 
far scomparire molte apprensioni e a strin- 
gere i legati che devono winire i popoli ei- | 
vilizzati.»  - | 
L’imperatore rispose alla Deputazione, del; 


vole ad una lunga pace europea sì faccia 
strada penosamente e lentamente ; a rialzare 
gli animi non valsero le parole pacifiche che 
i vari sovrani d’Europa pronunziarono all’a- 
Driusi. deb.euovor anno, ed intanto.viziamo 
così in un'atmosfera difficile ed incarta, dalla 
quale sarebbe assai bene se potessimo una 
Buona volta uscire. ; 
Qualche. poco, di rialzo si può costatare;’ 
nelle obbligazioni. della Regia dei tabacchi. . 
* Da 427 esse si condussero fino a 428, 428 AH 
“ per contanti e 430, 430 414 per la fine cor-ì 
‘ rente. La loro tendenza ‘si conserva ssa 
buona, calla qual cosa non è.certo estranea. 
la condizione di esser hen vicini al distrcco 
del primo coupon semestrale, che, come si sa; 
, Viene computato mel versamento che si fa a 
| questi. giorni. 4 
|. Lasciamo il Prestito nazionale ta 177 40; si 
fece dipoi sino.a 77 20, e tornò, nel merco- 
ledi a 77.50, chiudendo la settimana ‘piutto- 
sto ricercato a questo limite com venditori 
a, 77 60. Per fine corrente si parlava ieri di 
7815 a 78 05. } 
. Le Azioni ed Obbligazioni delle ferrovie Me- 
ridioneli ebbero un risveglio improvviso e 
forse anche inatteso; le prime da 268 trova: 


Corpo legislativo: « Tutti gli anni il concorso. v®Nsi martedì a 275,6 272 412. Mercoledì era- 
del Corpo legislativo diventa più indispensa-,; AMO giunti a 280, 278. Giovedì si era retro- 
bile per assicurare in Francia la vera libertà, | ceduti a 276, e sabato trovavansi a 277 of. 
la quale: non può prosperare che col rispetto | ferte senza che.si facesso avanti un cormpra- 
alle leggi e con una giusta ponderazione dei | tore. 

pubblici poteri. Quindi io accetto sempre con |: | Le secondo da 457 ascesero 1a 102; e que- 
viva soddisfazione 1’ espressione dei vostri | St0 fu martedì; poi rimasero per tutto il corso 


hott e l’ehetzico Tontegno dell’antorità hanno: ri-1 


sentimenti così patriottici e devoti. » 

L'imperatore disse alla Corte di cassazione: 
« Ora più che mai la giustizia deve pene- 
trare nei nostri costumi; essa è la più sicura 
garanzia. della libertà. » 

L’ imperatore disse al'élero: « Le felicita» 
zioni del clero mi eommuovono sempre pro- 
fondamente. Le.sue preghiere ci sostengono 
e ei consolano. Si può vedere da. ciò che ac- 
cade quanto sia indispensabile di rassodare i 
grandi principii del Cristianesimo, i quali ci 
insegnano la virtù per vivere bene e l’ im- 
mortelità-per ben morire. » 

Madrid, 2 — Il generale Caballeros occupa 
ora tutti i quartieri di Malaga. L’insarrezione 
è completamente vinta. Gl’insorti ebbero 400 
tra morti e feriti. 

Costantinopoli, 2 — L'ambasciatore ameri- 
cano, signor Morris, ricevette da Washington 
l’ordine di non prendere i sudditi greci sotto 
la sua protezione. 

Parigi, 83 — Il Journal Officiel dice: Dopo 
la rottura delle relazioni tra la Turchia e la 
Grecia, i gabinetti si mostrarono animati dal 

lesiderio di prevenirne le conseguenze. La 

russia emise il parere di rieorrere all’ami- 
chevole madiazione dei firmatari del trattato 
di Parigi, riuniti in Conferenza. Il governo 
dell’imperatore riconobbe l'opportunità di tale 
proposta e la raccomandò immediatamente 
all’assenso di tutte le Corti, restando d’accordo 
con esse che la deliberazione avrebbe per 0g- 
getto unico e presiso quello di esaminare fino 
a che punto si possa dar ragione ai reclami 
formulati nell’ultimatum turco. 

Un telegramma di Bourrée annunzia che 
-la Porta è pronta a prender parte alla Con- 
ferenza. Fu pure stabilito ehe un rappresen- 
tante della Grecia verrebbe annesso con voto 
consultivo. L’ accordo è dunque completo 
tra le potenze per aprire a Parigi la Confe- 
renza. 

Tl marchese di Lavalette propose di fissarne 
al 9 gennaio la prima riunione. 

Un decreto del 17 dicembre nomina Cha- 
teaurenard a ministro presso la Corte di Dresda 
e Saint Vallier a ministro a Stuttgarda. 

L’Accedemiaggelle Belle Arti elesse ieri lo 
scultore comm” Duprè di Firenze a socio 
estero in luogo di Rossini. 


RIVISTA SETTIMANALE 
* DELLA BORSA DI FIRENZE 
3 gennaio. 
La voce che ‘unà Conferenza dovesse in 


breve riunirsi a Parigi per comporre la ver- 
tenza fra la Grecia e la Turchia, la smentita 


' poi di quella voce, e quindi di nuovo la ri- 


conferma; fecero rimanere nella decorsa set- 
timana.tutti i mercati in uno stato di aspet- 
tativa e»di inazione. 

Questa condizione di cose non è peraneo 
mutsta, é ‘troviamo quindi di dover ripetere 
ciò che avemmo a dire nella precedente Ri- 
vista; che.icioè uno sviluppo di affari ed un. 
miglioramento nei’ corsi resta ancora Allo 
stato di desiderio per effetto di queste tergi- 
Versazioni. È 5 

Searso quindi fa il movimento di questi 
sette-giorni nella nostra Borsa. Ne avemmo 
anzi ‘tufo di meno, poichè il. primo giorno 
dell’anno fu passato inattivo, ed-i suecessivi 
occupati nella liquidazione mensile del di- 
‘cembre lasciarono poco campo alle transa- 


doni; ; 

Con elementi così poco favorevoli ad uno 
scambio continuato di affari, non ci potremmo 
stupire in wedere la Rendita e quasi tutti gli 
altri valori. presso a poco «allo stesso livello 
al. quale li lasciammo. W 

La rendita infatti da 57 25, raggiunse per 
liquidazioni il 57 40, 57 95. Fu solo. mella 
giornata di giovedì “che si pratieà il:57 40 
pér chiudere nello stesso giorno con debole 
tendenza; sul principio della settimana, potem- 
mo far rilevare un certo tal qual movimento, 
ma -non fu daratnro, e le transazioni assun- 
sero mn 'importanza secondaria. 

Né diverse alle mostre sorio le notizie delle 
altro piszze italiane, e di quella di Parigi e- 
ziandio, ove sembra che un’opinione favore 


| della settimana piuttosto nominali da 163 a 


Le Azioni delle SS. FF. livornesi ebbero 
| invece un poco di debolezza. Lasciate a 208 
oggi possono segnarsi tra 206 e 205 senza 
affari; le.Obbligazioni. relative inom:si, mossero 


| affatto da 174 a 4173, 


La Rendita 3 0,0 era un poco. più ricer: 
cata a 36 80 con venditori a 38 60, 

Le Azioni’ della Banca nazionale italiana 
mon ebbero transazioni di rilievo, e’ farono . 
continuamente quotate a 1715. — A Genova 
però. presentarono un certo sostegno, ‘e le nl- 
time notizie di colà ci recano che furono sa: 
bato.contrattate da 4750. a 1755; 

Quelle della Banca Nazionale Toscana con- 
servazio una buona tendenza tra 1050 e 1630, 
ma con limitatissimi affari. 

Le Obbligazioni Demaniali rimangono ferme 
a pi domandate, con ben pochi offerenti 
a 443. 

Le Azioni della Società Generale, di Credito 
Mobiliare Italiano non han variato dal 380 per 
contanti e 383 per fine mese. 

* L'oro ed i Cambi ebbero dei notevoli ri- 
bassi, : È 
..I.marenghi lasciati a 21 20 discesero fin 
a 21 15 e 21 12. Sabato si parlava di 24 10 
e rimangono a questo limite in rieerca; per 
fine mese-si face da 24 25 a 24 20. 

La Francia a vista da 406 ribassò grada- 
tamente sino a 105 35 e -105 25. Riprese 
poscia di qualche cosa, ed ‘oggi può segnarsi 
da 105.35 a 105 45. 

La Londra a tre mesi era in principio di 
settimana a 26 55. Si fece poi 26 50, 26 45, 
e termina a 26 45, 26 40. 

Lo sconto isi mantiene a 5 0/0. ‘abbastanza 
facile, e il danaro si presenta sempre piut- 
tosto abbondante. 


ARIE I 
GIACOMO DINA, DIRETTORE. 

Giovanni RomBALDO, Gerente. ; 
_—————+————_} 
Borse di Commercio 
Borsa di Milano del 2 gennaio 


Nom, — Pr. fatti. 

ita italiana B. cale BI AS 
gii n 5 Fis fio —— 5752 
Az. Banca Nazionale . . . 1790 —  —— 
Id. Str, ferr. Meridionali | | 266—. —— 
Obbl, Str. f, L-V. Italia contr, —— —— 
» » Meridionali. . 160 —  —_ 

» Beni Demaniali . . M9 — —— 
» Città di Milano 1860. 7#8— —— 


[Borsa di Genova del 2 gennaio ‘# 
Ult, corso Corso p. 


ita italiama cont. 5710 5710 

ad gti voga N LP più È 

» in piccole partite cont. .—— —— 

» Hambro 1861 aa Sn _ Ta _ 

’Italia . . +. coni - _ 

e pa) Lom. 1772 — 1762 — 
Cred. mob?ital.v.400 cont, 379 — 379 — Ù 

Ax. Ferrs Meridionali fim  ——  —— 

Obbl. Beni Demaniali cont. 429 — UM 


n iii I 


Alle some che soffrono di reuma, 
èatarri ostinati, di bronchiti, irritazione di petto ecc., 
i medici prescrivono la vicinanza delle foreste di 
di pini, le cui emanazioni balsamiche -hanno la 

de influenza su questé diverse affezioni. Non 
potendo tutti procurarsi questo costoso metodo di 
cura, il sig. Lagasse, abile farmacista di Bordeaux, 
ha avuto la felice idea d’ estrarre col vapore ogni 
principio aromatico resinoso del pino marittimo e à 
di concentrarlo sotto forma di pasta pettorale e di 
« siroppo ai quali egli impose. il proprio nome. Noi 
non possiamo abbastanza esortare i malati a pro- 
vare queste eccellenti preparazioni. è 


INSEGN.TO di Computisteria e-Ragioneria 


pel prof. Aupireredi—V. Programma în-4° pag. 
—_—————_ ee O 


DA RIMETTERE Goran 


“Giotnali 
francesi e inglesi. Dirigersi alla 
Direzione di questo ‘Giornale. 


0ITO DI PICATO DI MIRLUZZO — 
DE JONGH E BERAL 


PRIVILEGIATA 
ACQUA DI ANATERINA : 


ì PER LA BOCCA i 
| patentata dall'America e dall'Inghit- 
|". terra del dott. J. G. POPP pra, È 
i i È } B 
| tico dentista. | N’olio dî fegato di merluzzo, lrmo shiaro pn di dono Li di 
antità supplisce alla molto m ore neces- 
| acqui 
Ì a. La sua applicazione lo dimostrò Ito tei il più gran credito in commercio. Per assici 
| particolarmente arofitne contro il dolor Olii Ta Regia Mistoitora di Napoli con Nota 28 gennaio 1865 decretava la sequestra- 
| di denti di ogni specie; contro tutte ‘zione delle bottiglie falsificate e delegava il chimico del Consiglio sanitario per l’ 
cuzione. 1 quale fa frequenti visite domiciliari a tutela di quanto sopra. Ogni botti- 
| lia è munita del nome G. Ambron, domiciliato a Napoli, e delle marche di fabbrica 
| facilmente ‘mandano saggue, contîo la. qui sopra. Vendonsi dai principali droghisti e farmacisti del (Regno. 


' carie 6 lo scerbuto. Esso dissolve il | 
uco, per cui viene impedita Ja ferma- | 3 
| zione del tartaro dei denti, agisce nella ' INSEGN A TO TEORICO-PR TICO 


bocca in modo rinfrescante , ristabilisce 
%il gusto, e toglie quindi, radicalmente il 


VE ie dio io. | COMPUTISTURIA W RACIONNRI, LINGUA PRANCRSR R CALDIGRAPIA 


L. 9 ranno — 4 rr semesTRE — ® iL TRIMESTRE — Sì int i denti 
È Totti i Soci dell'Universo Mlustrato, sia ‘annui, sia semestrali, sia] | Siccoms “quesl’acqua non intacca 1 denti, DIRETTO 
i i, ri del Popolo —| nè esercita nessuna: azione) corrosiva su ud 
lo PREMIO, GENERALI sapa sirio le trema Sole AE DA | di essi o sulle desi ope toccare dal prof. GIOVANNI AUDIFFREDI superiormente approvato 
uns utes 3 1 Javarla, ù Medi P 8 
pe Chi si associa a tutto il 1869, mandando direttamente al | bart poggia ra in piena Via San Gallo, N. 2, piano 1° Firenze. 
GRAN PREMIO PRI NITRI ANNI nostro Ufficio un vaglia di italiane lire orto ( o quarton-| | salule e freschezza. fino alla vecchiaia. Crane sa 

3 N È picx, so per l' Universo con, mode) avrà diritto, oltre chel |. .Certifivati di aistinte autorità metliche IPER C>q-E aaa Aa 


| ne riconobbero l’innocuità 6 l'utilità, ed Sistema metrico, lo È 
essa viene ordinata da’ molti rinemati | , Aritmettea commerciale — î ,, Tegole di proporzione, di 
Ì fel sc i? interessi, di sconto, di società, cambi, arbitraggi 9c0., quesiti di applicazione al- 
[EI pil aaa eo . | commercio ed all’amministrazione pubblica e privata. 4 ; 
| PIOMB TUR À pei denti. | ‘’Serittmre mereamtili — Conti di compra, di vendita, di spedizione ece., 
| À; } Questa ’ | Jettare di catebio, biglietti a ordine, girate, conti di ritorno, .rivalse ecr., conti 
| piombatura consiste in una polvere ed | correntì liberi a interessi col metodo diretto, numeri rossi, col metodo indiretto ec., 
| un diana, che si adoperano per ries- |. renuta deî registri — Tsoris li addebitamenti, accreditamenti, bilancio 
pire denti bucati © per dar loro la Pri- | igi centi, metodo di scritture in partita doppia, conti generali, speciali, personali 
| mitiva forma, è così porre un limite alla | applicazioni pratiche alle contabilità di Gase commerciali, bancarie, industriali 
| dilatazione dalla carie progrediente. Con | società aronime per azioni ecc. ’ 
| ca pnnotecni del bibi della 4 Corso speciale sulla contabilità di Stato col nuovo sistema delle scrittnre doppie. 
Î i i hieariazi Lingua francese metodo O.lendorf — Letture graduate, facili e piacevoli 
e di alt NaoAT, gonole tà cizlezione traduzioni, ig di motti, sentenze, fsizzi ecc., dialoghi famigliari e di 


| prat vira conversazione. Composizioni ed esercizi sui più rinomati autori italiani e francesi. 
Caliigrafia — Caratteri: anglo-italiago detto commerciale, rotondo francese, 


ì 
I. PASTA: ANAPERINA se i (Fasti erigere 
| 


alla suddetta Strenna, ad uno dei seguenti libri : 

il: Lo guerre dell’Indipendenza italiana, dalla caduta dell'impero romano fino alla liberazione di Venezia,|| ” 

sommario storico del prof. Cesare Parrini; 

Tre Racconti inglesi (La maschera gialla, Luisa Leigh, L'ombrello del signor Tompson), di Wilkie Collins, 

M.rs Gaskel e Dickens, un volume. 

» Dieci volume della Setenza del popolo. Il premio, fra questi uatiro, che venga scelto, sarà spedito immediata- 

rente dopo ricevato il vaglia. Aggiungere altri 20 cent. per l’alfrancazione del premio. 

Oltre alla Strenna, oltre a uno dei suddetti quattro premi, ogni 

o PREMIO STRAORD NARIO Associato annuo, mandando altre Lire due, riceverà 
ì 


tro quest'opera imporiante dell'illustre scrittore © deputato Mauro Macchi: 


LA STORIA.DEL CONSIGLIO DEI DIECI 


lho forma nove volumi e che costa in libreria L. 13 50. 


SUPPLEMENTO DI MODE 


L'UNIVERSO ILLUSTRATO pubblica pure un SUPPLEMENTO DI MODE, che si compone di 
n figurino colorato al 2° numero di ogni mese, di una grande tavola di ricami al 4° numero di ‘ogni mese, € 
i una tavola dî tappezzeria o lavori ‘all'uncinetto ogni trimestre. — L'associazione a!l’ UNIVERSO ILLU- 


per i denti. Questa pasta che non - 
contiene niente di nocivo per la salute, 


| ; sati a dadellanie ner. pena : 

el jJezza del denti. rincipli mie si ì 
| AA la compono, iglione Sarai MALCADUCO MALCADUCO 
' denti senza guastarli, e i suoi principi 4 


3 p in È b organici, nel mentre che nettano, vivi- 
STRATO col Supplemento di Mode costa L. 14 l’anno, 7 il sem., 8,50 il trim., franco in tutto il Regno. | ficano e rinfrescano le parti interiori GUARILGTA 


| della bocca per mezzo dell’etere che vi 


A ‘ ia i ? VASI: 
Mandare commissioni 6 vaglia agli Editori.E. TREVES e C., in Milano, via Solferino, 11. i; sot ts bero la gr proci COLL tare ATTO ANTE SPREA: Ù 
pc OMR T IET SIOVE ORO TT RIP AES RR EEE | taccarsi ai denti col distruggere per PROFESSORE GEMMA 
i l i he l: 4 sl ssaa n si 
SELV A BI A RT NUOVE (the mi esi contribiniscono in modo già medico primario nell'Ospedale maggiore di Verona. 
non meno eflicace alla conservazione dei L 
PASTIGLIE PETTORALI denti e della lero bianchezza. So si È A 300: 
*Disci è più snni nen ieterrotti di pieni successi, assicurano l'efficacia del- 


| PI ROUIEL: E he l'Estratto Anti-epilettico prof. Gemma, cura facile, guarigione rapida, vegetali 


Peru rr ___— __ mu »__________ 


avverte il pubblico che ha ica di | ; ini 
coer a eb Fri DEA si contro la tosse Pigliato una spazzola da denti piut- |. [indigeni @ esotici a loro alcaloidi formano la base di questo portautoso medi- 
i gta ferro, Pes; rta rie pr ) Queste pistiglie sono veramente ui- + tosto duretta, bagnate!a e impregnatela camento. Lungi dal vil mercato sull’altrui sventurà, ed avendo a guida il bene 
ve eri! È: ed rando. Liana Sal tar che nel Joro genere. poichè in pochi di questa pistà — Franchi 2 50. dell'umanità fu affidata la praparazione ad un chimico distinto per ssienza.ed 
i Pisa Neva di a i n. pene gyariscono le Tossi recenti pro- opestà. L’opuscolo terapeutico di queste malattia nuito alla scatola, e Ia coo- 
per fe Mr ii Bi | een tonale pela POLVERE VEGETALE uni ire e NR tie PE 
Ù Tata È x Set port flantropica. i 
NB, — cl me pure sono ellicavissii .. por i denti. Pulisco i denti in modo ; ia i H È 

Li dt LI Fra: di ferro con elastici da una piattà da L. 40 a 80. Rafpnr eroniche, di IO cho coli ns0 giornaliero non gelo sì al Si spedisce gratis ii pitti a'chi epr 

‘arr 0 a perseveranto della made- lontona l'incomodo tartaro dei denti, ma Prezzo loi fran . 
. è sime si guarisce da qualunque tosse pi anche la vernice dei denti ziornalmente i spedisce dovunque i di di i 
\ Premiata fabbrica quanto sia invetorata. Li PE acquista di bianchezza è Sei lcatezzo, e dello Rettalia. : Mud Imotapia Tagija postale, Tangeri ‘porto per tutto il 

ul Pi . SERA ti rleiaeih He spéiero Hr er ner i DD ‘Agenti commissionari per l’Italia, Geroldi e Comp. Viale del R 
fon na N e ; la is‘raziona. . ingrato odore in pitcevole. Franchi 1 60. eo e . Viale del Re, 
x «>» TRITATI AE n d pih iter] franche per la posta a Derosini: Firenze, presso la Ditta Num. 45 Torino. i 
A PNTERT vaglia xs gpl e Lek pra A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Far- P 
e alito pelle Stade del gepovesi n. 16. Parma e dl Md0i6L E. Pieri, ola Condotla; F-Gom- È aperta lassociazione per il 1869 
vendono ià Firenze alle farmacie Signo- netti n. Pa TA Agenzia D, Slondo, i - fn È 


Via vaccRi rini via Porta R ; ) i 
FRECCIA, NUM. 8, FINENZE. — Vit de'Neti — Ansone) SUbMuni => Ac GeD0va, farmania, Brusza, Milano, far” 
nf d nenza, Portafogli con portamonete fol vv i polari Sasesndria Basilio >. Barlfratolit Goutta Quirino Bra pi Siro “insedia rara È 
montare ricami r5! suddetti gonari came pure tà portasigari, sitehi . | =7Bologna, Sacchetti — Brescia; Gi-  rardi, ugia. Brescia, a i i 
gare, noti arto Mari GOMITO de dt ne LE, cute par di | tardi — Patata, Novarra => Genova, macia Ono dia Venezia, farci Di 


guneri garaztiti parla Lora solidità è a prezzi metà asnvanionti. Mola PARI Duan 0 Malaiasta — Zampironi; Botner; Ponci ; H 
Milano, ovi, via della Sala, n. 10 Udine. 7 ecteaieii podi e Rossi. = 
__ ; gup Pei Minopil, sind ole, 0, armacia, Filipusi. SE far: BIBLIOTECA NAZIONALE 
7 SNONABIUZOLIORDI FEGATO ‘pi MERLUZZO CON = Modoua, Selmi = Varone Pasoli, Aopilia. Roma, farmacia Mariani Lo i » 
} — Vican ri i i , farmaci  Sinigalli: i 
e MCT RMETSNRETNA Se Pe e pITURE ISTRUTTIVEE DILETTEVOLI 
gle ©; Bonania. Pefugia farmacia. Vecchia. scritte dai più celebri ‘Professori delle Università italiane. 


DIGRIMAULIE C' FARMACISTI i i da -—— 
; = ì A P Nelle suddette Farmacie trovasi pu i i " 
SIRIA, APIGI l'Elissire Febbrifilgo infallibile et O Gre o i Teor A CENTESIMI «+ AL VOLUME 
g Febbri intermittenti. eviti, 132 pre Questa raccolta è già popolare in tutta Italia. I 45 volumi fin ubblicati, 
hanno per autori Matteucci, Mamiani, Cocchi, Generali, Herzen, [orata cati;\e che 
mias, Saredo, Sestini, Denza, Milani, ece., furono dovuti ristampare ad 1 Na 


Per aderire a numerose domande, gli Editori apro: 7 iazi 
\ A questa pubblicazione a cui. vien data così una ad perigeo eesarvgo) vata 
- Î Ognî sabato uscirà un.elegante volumetto contenente la trattazione di 
4 mento completo, fatta da, uno od altro dai più distinti professori delle U; i UR ATO 
liane. E una conversazione scientifica per settimana. ù RIVerSla Ka 


Ko famose e dell’Reromi n 
composte di Vogel sti semplici, datto tei fi: 
è debita er] pi win grippe, la rea fe] velata | Lire 10 l’anno — Lire 5 50 it semestre. 


î 
o.debilitata, dei cantanti 
n a oct. specialmente. e file deniana CENTESIMI == IL VOLUME 


azzi perche cmbatt 
dole, dovuti ad mn 


LA vitaro { to i È Gli associati ricevono settimanalmente, franco, ogni volume. 
risco igionicamonte lo e osp ilari dg enti ilex, è l'unica che que- Ecco il titolo dei 45 i ì 
bisogno di altri rieseci Leva neipienti e croniche, e fiorì bianchi sesza itolo dei 45 volumi. pubblicati a' tuttoil 4868: 

suo A ftanch! 6 l'astucate cen siuga privilogitit e L Geena 1. martevcci. La ;pila di Volta. — 2. wincni. ‘I vermi parassiti. — ‘3. saneDo 


‘n ° 
diligunto preparazione fttà a base di salaparigia sssenzie Questa | ‘cl tempo m geologia. — tip occ 
BENE ome l'assoluta prepiata Si aspelloro Fidicetienato perio La fra IR $ IIENI a SRIIRALI: L’igiene del sistema nervoso, — 7. NAMIAS. 
guarisce pro i gi ret ge 000; @ por conseguenza ra. — 7 MIAS ma 
î Ò l uerzen. La fisiol d Livi. L’igiene.. — 12. 
mali qudene) 1a pieghe, l'orpet, 44 rel mali devi Feo Ae Mi TATOO UTI cafe — 15, gni. pini Mi atuo cli, anali. Patria o famiglia. 14. SESTINI. 


; Ressa è i Bi farne. ; Bonavia; F. 3 î 
cr Ravitan, Masoni C 
pen Re), A nb del Caprio. Spezia, | nalizzazione delle città. — 34. i fila 


o r a 35. È 
présso' A. Dante Ferroni, via Cavonr, 17, Firente.; Micusti. Le stelle cadenti. —*86. Cocci. L'origine déi combustibili fossili. — 


INIEZIONE VEGETABIE | == 


46. ‘Bizio. Scoloramento e disinfezione. — 
42. Denza. Le meteore cosmiche. 43. Conugci Nuc- 
Ottima per la eura di tutti gli scoli di 
© $ Datura venerea 
per i così dettifriscaldamenti, sviamenti ecc. sì negli e et e sini 


co + PanrANELLI. «La «miniera. — 45. -Cangstani. cLiistinto nel 
Questa iniezione composta con aleuni preziosi vegetabili del Perù e del Pa-| 


ue Prezzo dei 4} volumi L. 9. 
9 comprenderà i volumi &6 a 198; e fra le prime letture possiamo annun- 
Taguay; a così pria 
} fio vagone nente di ion produce alcun dolore, nè brucibre, 


cares Il petrolio, del prof. VEGNI; L'aria è glì organismi Viventi, del prof, CASALI ; 
‘come 9 MM. 
mi com con 
quali ben rara è la volta, che non generino ristingimeni uretiali onto p) 


itazioni delle grandi città, ide” prof. TO) ece. 
Mandare commissioni e rvagli 3 
aglia ad «E. .TREVES. e.:C., in'Milano. 
Molti anni di esperienza hanne fetto constatare a valenti pratici, come 1 LA 
coreditate speci: 


Olii di fegato di merluzzo medicamentosi 


Si spedisce grati DEL DOTT. DICKSON. 
gratis, a tutti H : to N 
SON sugli oliî di fegato di soi cher Sao Cimanda, [a mamgria del doti. DICK- 


Le ui Haioi i n icamentosi, 
guarigioni immumerevoli: ottenute con questi olii da 5,anni che sono stati intro- 


dottii f li È 
otti in Italia, provano che il dott. DICKSON ha arricchito la terapeutica di specifici 


superiori \a tutti i rimedi fin qui sciuti. Si 
via Condotta, Firenze, ed qui conosciuti. Si trovano nella farmacia di Luigi Pieri, 


in tutte le principali i 
3 (Fi d in ti principali far ja Sì 
rova anche l’olio semplice Dickson a L. dla agi n presen È 


La vite, l’acquavite e la vita dell’operaio. — 
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